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Parini Secondo nasce nel 2017 da un’idea di Sissj Bassani 
(Cesena,’97) e Martina Piazzi (Bologna, ‘97) e coinvolge le 
danzatrici Camilla Neri e Francesca Pizzagalli. Le artiste si propongono 
di lavorare sul movimento in maniera proteiforme, mettendo in 
discussione i limiti dell’autorialità e l’up-to-dateism. Con 
un atto ecologico e ready-made, il gruppo copia e remixa idee di 
altre persone e coreografie già esistenti online, le quali vengono 
apprese attraverso tutorial o altri contenuti in rete. Questionando il 
rapporto tra arte e originalità, Parini sfrutta e supporta le potenzialità 
dell’open source e l’etica/estetica DIY [do-it-yourself].

Dal 2019 il collettivo collabora con il musicista, produttore e 
insegnante Alberto Ricca/Bienoise (Verbania, 1985) il quale è 
presente nei progetti i (2019), ROCCO (2019), SPEEED (2020) - 
selezionato a La Vetrina della giovane danza d’autore 2022 - e be me  
(2021) - vincitore del programma di residenza KreativCampus.Rhur 
di ecce - european centre for creative economy (Essen, DE). L’ultima 
ricerca di Parini, do-around-the-world, si interessa al salto 
della corda e alle pratiche ritmiche ludiche infantili come elementi 
culturali e musicali identificativi della propria formazione femminile. 
Il progetto è supportato dalla rete Anticorpi XL tramite la borsa di 
studio supportER e il percorso di residenza ResiDance, oltre che dal 
programma ERASMUS+.

Parini Secondo ha partecipato a diversi eventi e festival in 
Italia e all’estero, tra i quali Fron+@ Festival (Murska Sobota, 
Slovenia, 2018); NAOcrea (Milan, Italy, 2019); Multiplicidades Festival 
(Santa Cruz, Portugal, 2019); ELEMENTI Festival (Cervia, Italy, 2020); 
Danza Urbana (Bologna, Italy, 2021); Vetrina della giovane danza 
d’autore - Network Anticorpi XL (Ravenna, Italy, 2022); Festival 
Catalysi (Cesena, Italy, 2022).

Biografia
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Sissj Bassani (Cesena, ‘97) è danzatrice e 
coreografa italiana. È assistente e interprete 
di Claudia Castellucci (Leone d’argento 
Biennale di Venezia 2020), danzatrice 
nella nuova produzione INSEL di Panzetti/
Ticconi e direttrice artistica del collettivo di 
movimento Parini Secondo (2017 - present). 

Dopo la danza classica, la sua formazione 
si completa direttamente in contesti di 
compagnia dedicati alla ricerca e al teatro 
sperimentale, lavorando prima con gruppo 

nanou (Ravenna, 2013-2017), poi con Claudia Castellucci/Societas 
(Cesena, 2015-present). Ha lavorato fra gli altri con Kinkaleri (2018), 
Daniele Albanese/Stalker (2019), Elisa Sbaragli (2020-present), 
Valentina Pagliarani (2019), Salvo Lombardo (2016). Studia voce con 
Nicoletta Magalotti/NicoNote e si dedica a pratiche di ascolto radicale 
insieme a Lola Posani e Glauco Salvo. La sua ricerca autoriale si 
espone nel collettivo Parini Secondo - fondato nel 2017 insieme a 
Martina Piazzi - e nei lavori oro (Ravenna, 2019) e A VASISTAS 
(Bologna, 2022). 

Martina Piazzi (Bologna, 1997) é danzatrice 
e coreografa recentemente laureata 
all’Università Danese di Arti Performative di 
Copenhagen (DDSKS, Denmark 2019-2022) 
e attiva nella direzione artistica del collettivo 
Parini Secondo, fondato insieme a Sissj 
Bassani (2017-present). 

Oltre al lavoro del collettivo, nel suo 
percorso autoriale vede la creazione di due 
soli: PILE (Copenhagen, 2022) e Untitled 
Places (Torres Vedras, 2019). Nei lavori 

da interprete incontra l’artista Florin Flueras, per Unexperience e 
Untitled Unworks in occasione della biennale di Praga (CZ, 2022), 
Alessandro Carboni, con il progetto Always Becoming e Unleashing 
ghosts in urban darkness (IT, 2016-2020), la coreografa 
Malgosia Sus & Paulina Almeida (PT, 2018) e Jija Sohn, per il progetto 
Performing Gender (IT, 2018). La sua formazione precedente 
consiste in un corso biennale internazionale PERFORMACT diretto da 
Ricardo Ambrozio & Gonçalo Lobato (Torres Vedras, 2017-2019); 
il programma di formazione sul territorio toscano AZIONE! diretto 
da Sosta Palmizi (Firenze, 2016-2017, Italia) e INNESTI, un corso 
interdisciplinare diretto dalla coreografa Simona Bertozzi (Bologna, 
2017, Italia).
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SPEEED è un progetto coreografico e musicale ispirato al fenomeno della 
Para Para e dell’Eurobeat, diffusosi negli anni ‘90 nei club di Tokyo. 

La Para Para è uno stile di danza con un’estetica coloratissima, 
in cui complesse combinazioni gestuali descrivono la sovraeccitazione 
caffeinica della musica Eurobeat. Partendo dallo studio di video-
tutorial, SPEEED prende forma adattando sequenze coreografiche 
dell’epoca alla musica originale scritta da Alberto Ricca/Bienoise. 

SPEEED è un lavoro mimetico perchè copia fedelmente la sua fonte 
d’ispirazione: le danzatrici in scena ti stimolano ad agire, uno schiaffo a 
160 bpm ti lancia in una centrifuga di puro e genuino entusiasmo dove 
automobili da tuning suonano dell’Eurobeat a volume altissimo.

Idea: Parini Secondo x Bienoise;

Con: Sissj Bassani, Camilla Neri, Martina 
Piazzi, Francesca Pizzagalli;

Musica: Alberto Ricca | Bienoise;

Coreografia: Parini Secondo, liberamente 
ispirata a contenuti online; 

In collaborazione con: La Boutique 
dell’Autoradio Bologna, Finizio Power Team 
Bologna

Con il supporto di: Mastronauta 
Omegna (VCO), Comune di Verbania, 
Fondazione Comunitaria VCO

Ringraziamenti speciali a: Andrea 
Ruschetti, Riccardo Brezza (Comune di 
Verbania), Scoppiati Racing Team (Verbania), 
MIGMA Collective, Centro Commerciale 
Le Isole (Gravellona Toce, VB), Giostra 
Esagerata F.lli Uga.

→ Progetto selezionato a La Vetrina della 
Giovane danza d’autore 2022 (Anticorpi XL) 
e vincitore del bando Mobilty Grant (Danza 
Urbana, 2022) 

SPEEED
2020
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SPEEED
by Parini Secondo xBienoise
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SPEEED LINKS
→ Teaser https://youtu.be/SG851MflTyo 
→ Night version pt. 1 https://www.youtube.com/watch?v=xFn5wXTGdGY
→ Night version pt. 2 https://www.youtube.com/watch?v=jgEb60i0BlI 
→ Night version pt. 3 https://www.youtube.com/watch?v=vaS63gxVh9w 6

https://youtu.be/SG851MflTyo


What Will Happen 
Tomorrow
2022
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Headbanging, cheerleading, distorsioni e lo-fi: questo è lo show 
di Bremo e Parini Secondo, una rock opera in tre atti che non ha 
paura di ammiccare, smaccatamente cutie e spudoratamente pop. Un 
sogno da stadio: tra vibrazioni infernali e sguardi taglienti, il gruppo vi 
fronteggia insinuando il dubbio cosa succederà domani?

Il nuovo progetto di Bremo e Parini Secondo gioca sull’estetica del 
concerto pop e sugli elementi iconici che lo caratterizzano per creare 
una performance nella quale i confini tra musica dal vivo e danza si 
sfumano fino a confondersi. 

I brani composti dal duo Bremo (Nicolò Mingolini e Sara Pizzinelli) 
sono parte di una nuova produzione che vede il loro approccio lo-fi 
prendere una forma dichiaratamente scenica e pop. Parini Secondo 
(Sissj Bassani, Martina Piazzi, Camilla Neri, Francesca Pizzagalli), 
dopo l’esperienza di SPEEED, riprende la tecnica Para Para e la adatta, 
trasformandola, alla synth-wave dei Bremo. La combinazione delle due 
formazioni realizza un sogno da stadio, con un approccio punk e fluido, 
tra distorsioni infernali e qualche occhiolino ;) 

What will happen tomorrow è una domanda retorica che va letta 
sorridendo, un dubbio ancestrale che ci spinge ad agire, agire oggi. 

What Will Happen Tomorrow  
by Bremo x Parini Secondo 

con: Sissj Bassani, Nicolò Mingolini,  
Camilla Neri, Martina Piazzi,  
Francesca Pizzagalli, Sara Pizzinelli 

musiche: Bremo 

coreografia: Parini Secondo

produzione: Glauco Salvo

mix: Alberto Ricca/Bienoise 

master: Nik Foglia 

con il supporto di: Artaj (Cesena), 
Festival Scintille (Verbania) 

Crediti
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WWHT LINKS
→ Teaser https://youtu.be/2MvDsFTZ4Cg 
→ Official video "2020" https://youtu.be/Rg6iRbqdfuc

https://youtu.be/2MvDsFTZ4Cg
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be me by Parini Secondo & Magdalena Öttl.

Performance: Sissj Bassani, Lucas Lopes, 
Camilla Neri, Martina Piazzi,  
Francesca Pizzagalli, Eliza Trefas.

Musica: Alberto Ricca (Bienoise).

Visual Design: Daniel Gugitsch.

Supporto tecnico: Wolfram Lakaszus.

Webdesign: Tommaso Gagliardi.

Sviluppato tra novembre 2020 e aprile 2021 
nell’ambito di Kreativcampus.Ruhr Artists 
in Residence/Coproduzione internazionale 
It’s not my responsibility to 
get famous, un progetto di ecce GmbH. 

Sostenuto dal Ministero della Cultura e 
della Scienza dello Stato della Renania 
Settentrionale-Vestfalia. 

In collaborazione con Kunsthaus Essen, 
Maschinenhaus Essen, Kunsthallen Bochum. 

Ulteriore sostegno da parte della città 
di Essen, città di Bochum, comune di 
Savignano Sul Rubicone (IT)

Ringraziamenti: Valentina Tanni, Edoardo 
Sansonne, WerkStadt Takeover Pact 
Zollverein, Annette Wolter, Matteo Santini, 
Jana Kerima Stolzer, Philipp Steffens, Cesare 
Biguzzi/Wereading. 

be me
2021
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be me è una performance di danza nata dall’incontro tra Parini 
Secondo (Sissj Bassani, Martina Piazzi, IT) e Magdalena Oettl 
(DE) durante una convivenza di 4 mesi a Essen nell’ambito del 
programma KreativCampu.Ruhr. Il risultato di questo lungo periodo 
di residenza è un sistema coreografico presentato per la prima 
volta il 25 marzo alla Kunsthallen Bochum. 

Ispirandosi al concetto di meme, più comunemente usato come 
segno linguistico all’interno delle comunità online, Parini e Magdalena 
hanno creato un dispositivo che mette in evidenza i meccanismi 
di auto-organizzazione di una piccola comunità popolata da sette 
performer e testimoniata da un pubblico online. Attraverso la copia 
e l’imitazione, l’intera comunità è autrice della coreografia che 
diventa concreta proprio nel momento della messa in scena. Accordi 
silenziosi fluttuano nello spazio, trasportati dal vento si diffondono 
come una voce e promuovono l’esistenza di una verità temporanea.

Crediti
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There’s no wind in the Internet 
Just clouds and windows 

No wind, no wind, no wind,
no wind 

There’s no me in the night we met 
Where’s the sound in the words 

that you just said 
Be me, be me
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14 be me LINKS
→ Intervista https://youtu.be/wGNlzlVecyA 



ROCC0
2018
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ROCCO nasce dalla stratificazione delle informazioni sul web, dalla 
continua sovrapposizione di finestre di ricerca, capaci di collegare i 
contesti più disparati. 

È ciò che resta del viaggio attraverso le connessioni tra materiale 
in rete. Le connessioni sono veicolate da link e pagine in qualche 
modo tra loro affini che conducono agli estremi di una ragnatela di 
relazioni, ampliandola e trovando collegamenti sempre più assurdi. 

È la testimonianza di una generazione estremamente 
individualista eppure iperconnessa. Tutti possono creare nuove 
relazioni e tutti possiedono quelle già presenti, come una tradizione. 

ROCCO sceglie di portare in scena il ballo di gruppo, come 
ponte tra la tradizione romagnola e quella di internet, usando 
coreograficamente moduli copiati da tutorial YouTube. Il ballo è un 
loop, nel quale ogni partecipante ha la libertà di aprire una finestra e 
seguirne la propria deriva, creando nuove relazioni e ampliando la 
ragnatela.

Il ballo non è impegnativo, fa parte di una coscienza collettiva che 
appartiene ab origine ad ogni partecipante. E’ un ballo della massa 
e proprio la massa è ciò che lo qualifica, rendendolo linguaggio. ROCCO 
non ha un autore: chiunque partecipi, possiede il ballo. 

ROCCO by Parini Secondo 

Con: Sissj Bassani, Martina Piazzi,  
Camilla Neri, Francesca Pizzagalli. 

Musica: Alberto Ricca/Bienoise, Livia Malossi 

Produzione: Parini Secondo,  
Mastronauta Omegna.

Crediti
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18 ROCCO LINKS
→ Teaser https://vimeo.com/manage/videos/430975507 



Perseguendo nella ricerca online che trova una sua traduzione fisica e 
corporea, Parini Secondo si riavvicina al mondo del gioco, affascinato 
dal salto della corda sia come pratica atletica che come 
elemento ritmico: nel salto della corda, musica e atletismo 
vanno mano nella mano (K. Gaunt). 

Consideriamo le parole di Gaunt come un punto di partenza per 
riavvicinare il corpo alle pratiche musicali, partendo dai ritmi 
tipici dei giochi della nostra infanzia per costruire una partitura 
coreografica per due saltatori e un musicista in cui 
corpo e corda sono un’unica tecnologia sonora. Insieme 
alle tecniche di salto, vengono evocate dalla memoria collettiva 
filastrocche e handclapping games, pratiche ludiche infantili 
e femminili che guidano ancora oggi il nostro ascolto quotidiano, 
riflettendo quei ritmi incarnati che l’ascolto massivo e 
commerciale ha tentato di separare dal corpo: Parini ricollega suono e 
corpo, voce e movimento, corde e mani. 

Il nostro interesse per il salto della corda parte da questa potente 
unione tra l’atleta e il bambino, due figure eroiche che, 
insieme al poeta, condividono uno stretto rapporto con 
la morte (Furio Jesi 1958). La costruzione coreografica non è 
altro che la somma di esercizi e giochi eseguiti in un 
contesto ritmico in cui l’attenzione non è virtuosa, ma sottile. 
La sottigliezza è data dal misterioso rapporto tra allenamento, 
gioco e performance, tra intimità fisica, abbandono e sguardo 
dell’osservatore.

do-around-
the-world
current research
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do-around-the-world by Parini Secondo 

con: Sissj Bassani, Martina Piazzi 

coreografia: Parini Secondo, liberamente 
copiata da contenuti online 

suono: Alberto Ricca/Bienoise 

scene: Filippo Tappi 

costumi: Giulia Pastorelli 

video: Pier Paolo Zimmermann 

field recordings: Glauco Salvo

produzione: Nexus/Simona Bertozzi, 
Perypezye Urbane

supporto alla produzione: ERASMUS +, 
supportER, Residance XL, parsec Bologna

Crediti



20

There is a space between the concrete and heaven where the 
air is sweeter and your heart beats faster. You drop and then 
you jump up again and you do it over and over again until 
the rope catches on your foot or your mother calls you home… 
You mambo back and forth, it’s like dancing. When you do-
around-the-world, it’s like a ballet dancer’s pirouette. In 
the rope, if you’re good enough, you can do anything and be 
anything you want. 

[Veronica Chambers] 
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Contatti

★ parini.secondo@gmail.com 
☎ Sissj +39 3312251072 
   Martina +39 3397127923 / +45 81910515

logistica e organizzazione: 
organizzazioneparinisecondo@gmail.com 

sito: 
https://www.parinisecondo.it/

Instagram: 
https://www.instagram.com/parinisecondo/?hl=it

Vimeo: 
https://vimeo.com/user67942414 

Tik Tok: 
https://www.tiktok.com/@parinisecondo

Facebook: 
https://www.facebook.com/parinisecondo/

http://parini.secondo@gmail.com
http://organizzazioneparinisecondo@gmail.com
https://www.parinisecondo.it/
https://www.instagram.com/parinisecondo/?hl=it
https://vimeo.com/user67942414
https://www.tiktok.com/@parinisecondo
https://www.facebook.com/parinisecondo/


dancing  
dreaming


